
L’incontro nella sede
di Ori Martin

è stato organizzato
da Csmt Innovation Hub

– La sostenibilità aziendale,
nonpiùvistacomeunmeroob-
bligo ma come una leva strate-
gicaper l’innovazionee lacom-
petitività, è stata al centro del-
l’incontro «Tra il dire e il fare
c’è la sostenibilità» organizza-
to da Csmt Innovation Hub in
collaborazione con Ori Mar-
tin. L’obiettivo principale era
guidare le aziende nel percor-
so di cambiamento della dop-
piatransizione, digitalee soste-
nibile, sottolineando la neces-
sità di costruire una governan-
ce consapevole capace di inte-
grare i criteri Esg nella visione
strategica. Esg che stanno im-
pattandoradicalmente sulmo-
do di produrre, ma che rappre-
sentano parimente un’oppor-

tunitàper migliorarel’efficien-
za e stimolare innovazioni tec-
nologiche che aumentano la
competitività. In questa dire-
zione si sono mossi gli inter-
venti del sustainability expert
Francesco Beghetti e di Laura
Treccani del Csmt. Csmt, rap-
presentato anche da Viola Ni-
colardi, che ha visto la prima
uscita ufficiale nelle vesti di di-
rettore generaledi Gabriele Za-
netti. Un focus particolare è
statoinoltre dedicato alproget-
to Dorsal-Digitalization for su-
stainability. Sviluppato da Ori
Martin, Csmt, Iobo e Lutech, è
una piattaforma digitale che
raccoglie, analizza e visualizza
dati ambientali (emissioni,
consumi, rifiuti) in tempo rea-
le, trasformandoli in indicatori
strategici.Lasecondapartedel-
la mattinata è stata dedicata al

racconto di esperienze virtuo-
se, dagli obiettivi green di Ori
Martin spiegati da Carolina De
Mirana, Luca Piedimonte, e
Danilo Duina, alle attività del
laboratorio industriale guida-
to dalla docente Nancy Artioli
dell’Università degli Studi di

Brescia (presente anche Laura
Rocca). Spazio poi al modello
della Società Benefit, spiegato
da Marco Ceruti di Re-Solu-
tion Hub e da Beatrice Castelli-
ni di Castellini spa. In conclu-
sione l’incontro ha ribadito
chelasostenibilità èunapoten-
te leva per l’innovazione, l’effi-
cienzaelacompetitività, che ri-
chiede un approccio integrato,
basato sui dati e su un forte im-
pegno culturale e di governan-
ce.

Governance, dati
e cultura aziendale
per la twin transition

– Circa 10mila visitatori,
21milaincontrisvolti e curricu-
la raccolti dalle oltre 200 azien-
de presenti agli stand, più di
400 collaborazioni lavorative
registrate a gennaio 2025, due
mesi dopo la manifestazione.
Sono i numeri della prima edi-
zione di «Domani Lavoro» for-
niti dagli organizzatori dell’e-
vento, tenutosi al Brixia Forum

nel novembre del 2024. Scopo
dell’iniziativa, promossa daSe-
ven Events con ProBrixia e la
«expo organiser» Area Fiera,
era mettere in contatto impre-
se e lavoratori facendoli incon-
trare nello spazio espositivo,
dove le aziende raccolgono
curricula e svolgono colloqui.
Per la seconda edizione ci so-
no già le date: da giovedì 6 a sa-
bato 8 novembre 2025, sempre
in via Caprera 5.

Novità. Il numero degli esposi-
tori - imprese ma anche agen-
zie per il lavoro, associazioni di
categoria, università, enti pub-
blici - stando agli organizzatori

dovrebbesalirea260.Nonèl’u-
nica novità: «La seconda edi-
zione si terrà dal giovedì al sa-
bato anche per favorire la par-
tecipazione degli studenti del-
lescuolesuperiori chela dome-
nica non possono partecipa-
re», spiega Mauro Grandi, ceo
di Seven events e direttore
Area Fiera. Proprio gli istituti
superiori saranno coinvolti in
un progetto all’inizio dell’an-
noscolastico, in ottica di orien-
tamento.

«Andremo in una ventina di
scuole facendo due ore di for-
mazione nelle classi quarte e
quinteinpreparazionealla ma-
nifestazione». Migliorie riguar-

danoanchelapiattaforma digi-
tale attraverso cui i candidati
lavoratori possono prendere
contatto con le aziende esposi-
trici prima della fiera: «Ogni
azienda carica il proprio profi-
lo, raccontandosianche convi-
deo o foto, e inserisce le posi-
zioni lavorative aperte infor-
mandosustipendio ealtre con-
dizioni contrattuali e occupa-
zionali- continuaGrandi -. Du-
rante l'anno i candidati posso-
no mandare i curricula e a un
mesedallafierafissarel'appun-
tamento allo stand. Il grande
vantaggio è che si permette al
candidato di ottimizzare al
massimo la permanenza in fie-
ra, utile soprattutto per chi vie-
ne da lontano».

Numeri.Lo scorsoannoivisita-
tori di «Domani Lavoro» sono
stati in prevalenza lombardi (il
94,4%), con il restante 5,6% dei
candidati proveniente da fuori
regione.La fascia d’età più pre-
sente è stata quella tra i 18 e i 24
anni (23,6%), seguita dal range
25-30anni.Molti ancheicandi-
dati ultracinquantenni
(19,2%), mentre negli intervalli

d’età 31-40 anni e 41-50 l’af-
fluenza è stata rispettivamente
del 17,7% e del 17,3%. Solo
l’1,6% dei visitatori aveva me-
no di 18 anni. Il 40,6% dei can-
didati era già lavoratore, il
29,6% disoccupato, il 25,9%
uno studente e il 4% un profes-
sionista di qualche tipo.

L’iniziativa ha come partner
organizzazioniassociazionida-
toriali del territorio e i patroci-
nidiCameradicommercio, Re-
gione, Provincia e Comune.
«Uno degli obiettivi di que-
st'anno è riuscire a coinvolge-
re le istituzioni e raccontare
Brescia non solo dal punto di
vista lavorativo - conclude
Grandi -. Tutti sanno che sia-
mo una provincia di lavorato-
ri, ma dobbiamo raccontare
anche tutto il resto che rende
interessante il territorio, a par-
tire dai servizi. Più Brescia rie-
sce a fare sistema su questo
progetto, più diventeremo at-
trattivi e più riusciremo a tute-
larci».

Tra gli stand. L’anno scorso sono stati registrati circa 10mila visitatori e 21mila incontri svolti

Esperti. La tavola rotonda che si è svolta durante la mattinata
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Colloqui e consegna dei curricula centrali
nella rassegna prevista dal 6 all’8 novembre

Quando si tratta di indicare gli elementi basilari sul
fronte occupazionale, due aspetti si impongono:

l’aumento dei salari (63%) e la sicurezza sul lavoro
(60%). Questo affiora dalla lettura del sondaggio

effettuato dall’Istituto Piepoli e presentato al
Festival del lavoro. I due aspetti soppiantano

crescita occupazionale e riduzione della precarietà,
prioritari fino a qualche anno fa.

Negli ultimi anni, «le imprese hanno incontrato
sempre più criticità nel reperire sul mercato i profili
di cui hanno bisogno» tanto che, «dal 2019 al 2024,

la quota di profili considerati di difficile
reperimento è passata dal 25,6% al 48,2% del totale

delle assunzioni previste». Lo si legge nel rapporto
della Fondazione studi dei consulenti del lavoro.

Al Nord si lavora in media 255 giorni all’anno, al Sud
228: in altre parole, gli occupati del Settentrione

timbrano il cartellino 27 giorni in più all’anno
rispetto ai colleghi del Meridione. A dirlo è la Cgia di

Mestre, che spiega i numeri con una duplice
ragione: un’economia sommersa molto diffusa

nelle regioni meridionali e un mercato del lavoro
del Mezzogiorno caratterizzato da tanta precarietà.

Al Brixia Forum attesi
260 espositori

tra aziende, atenei
ed enti pubblici

IL PROGETTO

Domani Lavoro cresce
e guarda sempre più
al territorio bresciano
e alle scuole superiori

SALARI E SICUREZZA
NUOVI PILASTRI

RADDOPPIATI I PROFILI
DIFFICILI DA REPERIRE

NERO E PRECARIETÀ
PESANO SUL SUD

MARCO PAPETTI
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